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LEGISLATURA XXI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 DICEMBRE 1 9 0 1 

i ta l iane. Esse non se ne appagano, anche se 
siano r ives t i te dell 'eloquenza invidiabi le del 
mio amico Barzi lai . • 

I n ver i tà il par t i to democratico i taliano, 
mi si consenta questa osservazione riassun-
t iva, negl i u l t imi 20 anni è stato sempre 
felicissimo nella poli t ica interna, ma non 
in quella finanziaria. Ed è la poli t ica finan-
ziar ia quel la che ha r imandato il Governo 
al par t i to conservatore. 

Io ricordo le lotte combat tute nel 1881 
dall 'onorevole Zanardel l i . Ricordo anche la 
splendida bat tagl ia di quest 'anno. Sono grandi 
bat tagl ie , degne invero di un popolo libero. 
Ma il regime della finanza non JÒ stato al-
t re t tan to fortunato. 

Io consiglio quindi il Governo a volersi 
inspirare ai grandi esempi del par t i to de-
mocratico inglese, il quale ha sempre sa-
puto governare democrat icamente ed ha 
sempre saputo fare una finanza saggia, pru-
dente, redentr ice e r i sparmiat r ice . 

Io credo che, ispirandosi a quest i esempi^ 
l ' avvenire del nostro paese sarà assicurato. 
(Bravo ! — Approvazioni — Molti deputati vanno 
a rallegrarsi con Voratore). 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onore-
vole Sonnino. 

Sonnino Sidney. Appena dichiarato il pa-
reggio del bilancio, il Governo ci costr inge 
a votare fret tolosamente una legge difficile 
e complessa che toglie subito al bi lancio 
parecchi milioni, e più assai ne fa rà perdere 
indi re t tamente in avvenire, senza che il 
Par lamento abbia nè il tempo nè gl i ele-
ment i indispensabi l i per poter fa re un esame 
approfondi to della si tuazione finanziaria, 
tenendo dinanzi a sè il piano completo dei 
nuovi impegni e delle nuove spese che gl i 
sono state annunziate . 

Non si può non sentirs i impensier i t i del 
modo spensierato con cui il Par lamento si 
m p e g n a così a cuor leggero in una via 
sdrucciola e piena d ' insidie. 

Tut to ciò ricorda dolorosamente quanto 
avvenne nel periodo susseguente al 1876, 
quando, dopo affermato il pareggio, si volle 
subito s lanciarsi nel la pol i t ica degli sgravi 
e insieme delle grandi spese, prevent ivando 
queste in -cifre derisorie e compromettendo 
quell i con prec ip i ta te promesse alle popo-
lazioni. 

Se si sommano insieme tu t t e le spese 
fa t te balenare nel discorso del presidente 
del Consiglio del 13 corrente, con le al t re 
che tu t t i sanno indispensabi l i entro un pe-

riodo non lungo di tempo, si supera il mi-
liardo; il che significa che comunque si iscri-
vano o non si iscrivano le gomme capi tal i 
in bilancio, e per quanto si vogliano ma-
scherare i nuovi debi t i con le forme insi-
diose delle garanzie chilometriche o delle 
annual i tà , saranno sempre una quaran t ina 
e più di mil ioni che verranno a gravare in 
definit iva sul bi lancio annuo. 

Ma a che servono questi ammoniment i , 
quando la spinta è data dallo stesso Go-
verno che aizza dove dovrebbe moderare, 
pur di correr dietro ,ad una vana popola-
r i t à ? 

Io mi res t r ingo a considerare questo di^" 
% segno di legge per sè stesso, facendo le 

maggiori r iserve circa tu t to il p rogramma di 
spese che ci sarà sottoposto in seguito, e 
che mi pare incompat ib i le con l ' indir izzo 
che le a t tua l i proposte dovrebbero segnare. 

Ho già sostenuto r i p e t u t e m e l e in que-
st 'Aula la tesi di doversi cominciare gl i sgravi 
d' imposte, quando le condizioni del bilancio 
li consentissero, dal l 'a l leviamento degli in-
visi dazi locali sulle far ine nei Comuni 
chiusi, che pesano con maggior durezza 
sulle popolazioni agricole del Mezzogiorno 
accentrate come sono entro le bar r ie re ur-
bane; e quindi non posso che essere favo-
revole in massima a questa pa r t e del pre-
sente disegno di legge. 

Certo si sarebbe fa t to meglio a sopras-
sedere all 'abolizione della tassa di minu ta 
vendi ta sui far inacei , pur moderandone lo 
importo; e ciò per fac i l i ta re il resto de l la 
r iforma, e per adoperare più proficuamente 
a vantaggio delle popolazioni stesse i sette 
od otto mil ioni che se ne potrebbero t r a r re 
t ra Comuni apert i e chiusi, ment re il dazio 
riscosso sotto questa forma non riesce molto 
sensibile. 

E si sarebbe potuto, anzi dovuto, a pa-
rer mio, profi t tare dell 'occasione in cui l 'era-
rio r i lascia in definit iva circa 24 mil ioni di 
ent ra ta annua a favore degli ent i locali, per 
iniziare qualche r i forma più organica del 
nostro ordinamento t r ibutar io , facendo oggi 
un primo passo che per sè stesso faci l i tasse 
domani il farne un secondo nella stessa di-
rezione. La mia opinione a questo proposito 
è nota. Avrei voluto collegare la r i fo rma 
con la correzione dei grav i d i fe t t i della no-
stra tassazione di re t ta sul reddi to net to dei 
ci t tadini , che ora resta, in forma molto im-
perfet ta , nelle mani degl i ent i- local i . 

Ma oggi al punto a cui siamo g iun t i , 


